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CARTOGRAFIA

Scienza che affronta il problema della rappresentazione
convenzionale della superficie terrestre.

OBIETTIVO

rappresentare su supporto piano, in scala e con l'adozione di
simbolismi e convenzioni, la superficie fisica della Terra.

(sistema cartografico = sistema cartesiano piano).(sistema cartografico = sistema cartesiano piano).
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1° PROBLEMA

Geoide
Ellissoide 

(superfici convenzionali) 

Forma della Terra?

GEODESIA scienza che
studia le dimensioni e la
forma della Terra.

Superficie fisica della Terra 
non sviluppabile su un piano. 

2° PROBLEMA

deformazioni

(lineari, angolari, areali)



forza centrifuga c (generata dal
moto di rotazione) maggiore
all’equatore rispetto a qualsiasi
altro punto sulla superficie
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Forma della Terra

NEWTON (1670) →→→→ la superficie terrestre si discosta dalla sfera in base alle
seguenti osservazioni:

forza di attrazione f (diretta
verso il centro della terra)
maggiore ai poli rispetto a
qualsiasi altro punto sulla
superficie

X

g = c + f = forza di gravità

f = G [(m1 x m2)/d
2] 



Forma della Terra

superficie terrestre a forma di

ellissoide (solido generato
dalla rotazione di un’ellisse
attorno al suo semiasse minore).
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Nel caso di composizione e 

distribuzione uniforme della 

materia che  costituisce la 
Terra

MA la distribuzione delle masse (densità) non è uniforme

La terra avrebbe

forma ellissoidica

GEOIDE (Johan Benedict Listing, 1808-1882)
superficie più prossima alla realtà fisica della Terra 

in prima approssimazione la superficie del geoide si ottiene

prolungando il livello medio del mare in quiete al di sotto delle

terre emerse. [Galetto-Spalla]



Il Geoide: caratteristiche

Superficie passante per il livello
medio del mare, equipotenziale
rispetto al campo di forza
gravitazionale, in ogni punto
ortogonale alla direzione verticale

mare 

Geoide

Non rappresenta la vera e propria forma “fisica” della Terra (definita dalla crosta

Il livello medio del mare rappresenta la parte “visibile” della superficie del geoide, in

quanto l’acqua in stato di quiete si dispone secondo una superficie sulla quale la forza di

gravità è uguale (in modulo) in ogni punto ed è ortogonale alla superficie stessa

Non rappresenta la vera e propria forma “fisica” della Terra (definita dalla crosta
terrestre e dalle sue rugosità) ma un solido ideale da utilizzare come superficie di
riferimento



Il Geoide: caratteristiche ed impiego

L'espressione matematica del geoide non può essere tradotta

numericamente, in quanto non è nota la distribuzione delle

masse all’interno della Terra

Impossibilità di utilizzare il Geoide come superficie di 

riferimento per le “rappresentazioni” cartografiche

non è possibile istituire relazioni matematiche che mettano in corrispondenza i
punti del geoide con quelli di un sistema cartesiano piano (sistema cartografico)



Il Geoide: caratteristiche ed impiego

non utilizzabile per costruire la rappresentazione

cartografica planimetrica della superficie terrestre(*),
ma ...

avendo un riscontro fisico nella realtà e godendo della proprietà di

superficie perpendicolare alla direzione della forza di gravità, è utile

per definire l’ALTIMETRIA dei punti della superficie

terrestre.

(*) per la planimetria si utilizza l’Ellissoide



Il Geoide: definizione di quota ortometrica di un punto

QUOTA ORTOMETRICA Qp

Si definisce quota Qp di un punto P sulla
superficie della Terra la distanza tra il
punto P stesso e la superficie del geoide
misurata lungo la verticale per P, che è
anche ortogonale alla sup. del geoide.

verticale

Geoide

P

P’

QP = PP’

La superficie del geoide è ortogonale

alla forza di gravità (per definizione).

la direzione 

verticale 

coincide con la 

normale alla 

superficie del 

geoide

La direzione verticale è per definizione
quella della forza di gravità,
materializzata dalla posizione assunta dal
filo a piombo



l’Ellissoide

• Non si discosta molto dalla superficie
fisica della Terra
• è descritto da una espressione
matematica molto semplice
• è possibile mettere in corrispondenza
biunivoca i punti della superficie
terrestre con quelli della superficie
ellissoidica
• si presta alla risoluzione del
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• si presta alla risoluzione del

problema cartografico (planimetria)

Di contro:
• superficie teorica non riscontrabile
nella realtà
• la direzione verticale non è normale
all’ellissoide
• Non utilizzabile per la costruzione

dell’altimetria

EQUAZIONE DELL’ELLISSOIDE



l’Ellissoide
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ELLISSOIDE DI HAYFORD
(definito nei primi del 1900 ed ancora oggi utilizzato)

a = 6378,388 Km
c = 6356,912 Km

XSchiacciamento
α = (a - c) / a = 1 / 297 ≈ 0,003367



Coordinate geografiche ellissoidiche

Meridiano: intersezione tra la superficie dell’ellissoide ed il
generico piano appartenete alla stella che ha come costola l’asse
di rotazione Z

I meridiani sono ellissi di semiassi a e c.
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Meridiani

Meridiani di riferimento:

• Greenwich (Gran Bretagna), per
sistema cartografico internazionale

• Monte Mario (nei pressi di Roma), per
il (vecchio) Sistema Italiano



Coordinate geografiche ellissoidiche

Parallelo: intersezione dell’ellissoide con il generico piano
ortogonale all’asse di rotazione Z (ovvero un piano parallelo al
piano equatoriale).

Z

c

• I paralleli sono circonferenze il
cui raggio si riduce all’aumentare
della distanza dal piano equatoriale.
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Paralleli
Meridiani

• Il parallelo di raggio massimo è
l’equatore

• Quando la distanza dal piano
equatoriale è pari al semiasse
minore c, il parallelo si riduce ad un
punto coincidente con il polo



Coordinate geografiche ellissoidiche

Piano equatoriale: piano per
il centro dell’ellissoide contenen-
te il semiasse maggiore “a”. ϕϕϕϕ

λλλλ
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� E' ortogonale all’asse Z di rotazione
� L'intersezione con l’ellissoide è una
circonferenza (equatore)

Latitudine ellissoidica ϕϕϕϕ: angolo che la normale n
all’ellissoide, passante per P, forma con il piano equatoriale

circonferenza (equatore)



Longitudine ellissoidica λλλλ:::: angolo diedro che si forma tra il
piano meridiano di riferimento e il piano meridiano passante per P

P

nZ

c
I parametri ϕ (latitudine) e λ

È necessario definire un meridiano

“origine” come riferimento per le
longitudini.

Coordinate geografiche ellissoidiche

ϕϕϕϕ

λλλλ

aI parametri ϕ (latitudine) e λ

(longitudine) definiscono un
sistema di coordinate
curvilinee

EQUAZIONI PARAMETRICHE DELL’ELLISSOIDE
che esprimono le coordinate cartesiane in funzione di quelle  ellissoidiche 



Equazioni parametriche dell’ellissoide
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Il Geoide e l’Ellissoide a confronto

ELLISSOIDE

• Superficie teorica non 
riscontrabile nella realtà
• Descritto da una espressione 
matematica semplice
• Non si discosta molto dalla 

GEOIDE

• Superficie con un preciso 
riscontro nella realtà fisica 
(mare in quiete)
• Non può essere espresso 
mediante una espressione • Non si discosta molto dalla 

superficie terrestre
• E’ possibile mettere in 
corrispondenza biunivoca i punti 
della superficie terrestre con 
quelli della superficie ellissoidica
• Si presta alla risoluzione del 

problema cartografico 

(planimetria)

mediante una espressione 
matematica
• Non è utilizzabile per le 
rappresentazioni cartografiche
• La forza di gravità è sempre 
ortogonale alla superficie del 
geoide
• Comodo per definire 

l’altimetria



CARTOGRAFIA: alcuni concetti fondamentali

Scala: rapporto tra le dimensioni lineari di un qualsiasi
oggetto rappresentato sulla carta rispetto alle corrispondenti
dimensioni sulla superficie di riferimento.

Contenuto informativo: insieme delle informazioni
fornite dalla carta (livello di dettaglio)

Accuratezza: livello di veridicità delle informazioni
fornite dalla carta

scala nominale

cartografia numerica



• Modulo di deformazione lineare

• Modulo di deformazione superficiale

d

d
m c

d =
dc = distanza sulla carta (riportata in scala)
d = distanza sulla superficie di riferimento
md < 1 contrazione
md = 1 equidistanza

md > 1 dilatazione

Accuratezza dimensionale di una carta

A

A
m c

s =

αα −= cam

• Modulo di deformazione angolare

Ac = area sulla carta
A = area sulla superficie di riferimento
ms = 1 carta equivalente

αc = angolo sulla carta
α = angolo sulla superficie di riferimento
ma = 0 carta conforme



Accuratezza dimensionale di una carta

Errore quadratico medio planimetrico (errore di graficismo)

mp = 0,2 ÷ 0,5 mm x denominatore della scala della carta

Errore quadratico medio altimetrico (per quote scritte)
m’a = 0,02 ÷ 0,2 mm x Quota Scritta x denom. scala della carta

Errore quadratico medio altimetrico (per curve di livello)
m’’ = 0,1 ÷ 0,5 mm x curve di livello x denom. scala della cartam’’a = 0,1 ÷ 0,5 mm x curve di livello x denom. scala della carta

Precisione delle Tavolette 1:25000 IGMI

mp = 0,2 mm ⇒ ± 5m

m’a = 0,06 mm ⇒ ± 1,5m

m’’a = 0,1 mm ⇒ ± 2,5m



Classificazione delle carte

Proiezione
� Carte prospettiche
i punti dell’ellissoide vengono riportati direttamente sul piano attraverso una
proiezione geometrica

� Carte ottenute per sviluppo
l’ellissoide viene riportato attraverso una proiezione geometrica su una
superficie avvolgente sviluppabile sul piano (cono o cilindro).

Rappresentazione
Si stabilisce una relazione analitica tra i punti sull’ellissoide
P(ϕ, λ) e i punti del piano P’(N,E) mediante 2 relazioni del tipo

f (ϕ, λ)�N
g (ϕ, λ)�E

Proiezione modificata



Carte ottenute per proiezione prospettica

� Gnomonica (D) o centrale,
quando è al centro del globo
(proiezione gnomonica);
� Stereografica (C), quando è
agli “antipodi”, ovvero in un punto
opposto a quello di tangenza della
superficie di proiezione

Variano in funzione della posizione del centro di proiezione:

superficie di proiezione
(proiezione stereografica);
� Scenografica (B), quando è in
un punto intermedio tra gli
antipodi e l’infinito (proiezione
scenografica, non convenzionale)
� Ortografica (A), quando è
all’infinito



Carte ottenute per proiezione prospettica

� Polare (a), quando è  
tangente in uno dei due poli 
(proiezione polare)

Variano in funzione della posizione ed orientamento del piano tangente:

b

c

� Equatoriale (b), quando è  
tangente in un qualsiasi punto 

a

tangente in un qualsiasi punto 
dell’equatore (proiezione 

equatoriale o meridiana)

� Azimutale (c), quando è  
tangente in un punto qualsiasi 
diverso dai precedenti 
(proiezione azimutale o 

obliqua)



Carte ottenute per sviluppo

1) Proiezione su una superficie di passaggio sviluppabile “avvolta”
attorno al globo terrestre
2) Sviluppata della superficie di passaggio sul piano

Le superfici di passaggio utilizzate sono

• Cono

• Cilindro• Cilindro

Le proiezioni possono essere:
• centrali, se il centro di proiezione coincide con quello terrestre
• ortogonali se il centro di proiezione è all’infinito

- dirette, se l’asse del cilindro (cono) coincide con l’asse polare
- inverse (trasverse) se l’asse giace sul piano equatoriale
- azimutali (o oblique) se giace su un piano qualsiasi



Posizioni di tangenza “normali”

Cono
• asse del cono coincidente con asse di rotazione terrestre
• polo al centro della proiezione
• cono tangente lungo un parallelo

CilindroCilindro
• tangente all’equatore
• tangente ad un meridiano





La rappresentazione di Gauss

• molto diffusa in tutto il mondo, permette per via puramente analitica
di passare dalle coordinate ellissoidiche P (ϕ,λ) alle coordinate
P’(N,E) di un sistema cartografico cartesiano piano, mediante due
formule di trasformazione

f (ϕ, λ)�N
g (ϕ, λ)�E

Condizioni di base imposte da Gauss:
• carta conforme
• le immagini dell’equatore e del meridiano centrale siano rette
ortogonali che costituiscano gli assi E ed N del sistema cartesiano
piano
• equidistanza sul meridiano centrale (asse N)
• modulo di deformazione lineare (diverso da punto a punto)
uguale in tutte le direzioni uscenti da un punto (ovvero modulo di
deformazione costante nell’intorno infinitesimo del punto)



• il meridiano centrale si

trasforma nell’asse N

• l’equatore si trasforma

nell’asse E

• i meridiani si trasformano in

archi curvilinei passanti per i

poli, con la concavità rivolta

verso l’asse N e simmetrici

La rappresentazione di Gauss

verso l’asse N e simmetrici

rispetto all’asse E

• i paralleli, sempre ortogonali ai

meridiani, si trasformano in

curve (ovoidali) con la concavità

rivolta verso i poli simmetriche

rispetto all’asse N

• le trasformate dei paralleli e

dei meridiani costituiscono il

reticolato geografico



La rappresentazione di Gauss

Reticolato geografico: trasformate sul piano
cartografico dei paralleli e dei meridiani



La rappresentazione di Gauss

• Modulo di deformazione lineare

� Reticolato geografico,
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• Modulo di deformazione lineare semplificato

• Modulo di deformazione lineare medio tra
due punti A e B

N

� Reticolato geografico,
costituito dalle trasformate sul
piano cartografico dei paralleli e
dei meridiani
� Reticolato cartografico,
costituito da una maglia quadrata
formata da rette diposte
parallelamente agli assi N ed E del
sistema di riferimento cartesiano

E



La rappresentazione di Gauss



La rappresentazione di Gauss

• lungo l’equatore, archi
sottesi da pari valori di
longitudine hanno sviluppi
crescenti all’allontanarsi dal
meridiano centrale
• allontanandosi dal meridiano
centrale (asse N), a parità di
latitudine, si verifica una

S’1 S’2 S’3 S’4

S4S3S2S1

latitudine, si verifica una
dilatazione degli archi di
meridiano

campo d’impiego della rappresentazione di Gauss limitato ad una zona in cui 

le deformazioni si mantengono limitate ed accettabili:

FUSO di 6° a cavallo del meridiano centrale

Cilindro tangente

Ellissoide (equatore)



Il sistema U.T.M. (Universal Transverse Mercator)

Proposta degli U.S.A. alla fine del 2°Conflitto Mondiale.
Rappresentazione cartografica estesa a tutta la superficie terrestre,
con esclusione delle calotte polari (sistema U.P.S.)

U.T.M.
Universal 
Tranverse 
Mercator

Basato sulla rappresentazione
analitica ideata e messa a
punto da Gauss

Suddivisione dell’ellissoide in 60 fusi di 6°
di longitudine, numerati in senso antiorario a
partire dall’antimeridiano di Greenwich

Ogni fuso rappresenta un sistema di riferimento
assolutamente indipendente da tutti gli altri

Suddivisione dell’ellissoide in 10 +10 fasce

di 8° di latitudine



Il sistema U.T.M. (Universal Transverse Mercator)

Serie di 
fusi UTM



Il sistema U.T.M. (Universal Transverse Mercator)

In ciascun fuso viene
sovrapposto al reticolato
geografico un reticolato

cartografico a maglia

quadrata con lati di 100

km disposto parallelamente
alle direzioni Nord ed Est
Ogni quadrato, indicato con
una coppia di lettere (ad es.
VB), è a sua volta suddiviso
in un ulteriore reticolato

cartografico a maglia

quadrata chilometrica



Il sistema U.T.M. (Universal Transverse Mercator): 

definizione del sistema di riferimento

In ciascun fuso il meridiano
centrale materializza l’asse N per il
quale si assume coordinata pari a 0
in corrispondenza dell’intersezione
con il piano equatoriale
Per l’asse E, che si materializza

N

500
Per l’asse E, che si materializza
dalla rappresentazione del piano
equatoriale, si è assegnata una falsa

origine pari a 500 Km in
corrispondenza dell’intersezione
con l’asse N al fine di evitare
coordinate E negative a Ovest del
meridiano di centrale.

E

0 500

10000
0 500



Il sistema U.T.M. (Universal Transverse Mercator): 

perché la falsa origine a 500 km?

S/R= 6° = 0,10472rad ⇒

S = 6378.388 x 0,10472rad ≈ 668 Km

N

500

Si è imposta la falsa origine a
500 km perché, essendo lo
sviluppo dell’arco equatoriale

E

0 500

10000
0 500(=parallelo massimo) sotteso dal

fuso pari a circa 668 km, si
garantisce che le coordinate E si
mantengano sempre positive.
Il valore ottenuto di 668 km va
evidentemente diviso per due (il
meridiano centrale taglia a metà il fuso
e le eventuali coordinate negative si
avrebbero solo ad Ovest dello stesso)
ottenendo circa 334 km. (500 – 334 >0)



Produzione cartografica in Italia

La Legge 2 Febbraio 1960 n°68 con l’art.1 indica quali sono in Italia
gli Enti preposti alla produzione cartografica, ovvero:

• IGMI (Istituto Geografico Militare Italiano)
• Istituto Idrografico della Marina
• CIGA (Centro Informazioni Geotopografiche Aeronautiche)
• Agenzia del Territorio (ex Catasto e Servizi Tecnici Erariali)
• Servizio Geologico• Servizio Geologico

Le Regioni producono le CTR (Carte Tecniche Regionali, 1:10.000)

Anche Province e Comuni producono cartografia tecnica alle scale
1:5000 – 1:500.



Il sistema Italiano (Gauss-Boaga)

Il sistema cartografico italiano
(indicato con il nome Gauss-
Boaga, oppure Monte Mario
1940 oppure ancora Roma 40)

È un sistema locale basato sulla
rappresentazione analitica di
Gauss rielaborata negli anni
Trenta dal prof. Boaga

Abbandonata nel 1942 la carta di Sanson-Flamsteed, si predispose una
rappresentazione in grado di comprendere tutto il territorio nazionale in soli due fusi:

fuso Est• fuso Est, praticamente coincidente con il fuso UTM 33, è stato
ampliato da 6° a 6° e 30’ per comprendere nella rappresentazione anche
la penisola Salentina senza la necessità di introdurre un ulteriore fuso

• fuso Ovest, praticamente coincidente con il fuso UTM 32, è stato
ampliato da 6° a 6° e 30’ per realizzare una zona di sovrapposizione tra
i due fusi e facilitare il passaggio tra i due distinti sistemi di coordinate
(in virtù dei punti compresi in quell’area le cui coordinate possono
essere espresse in entrabmi i sistemi).



L’origine delle 
longitudini è Greenwich

fuso Ovest:

Il sistema Italiano (Gauss-Boaga)

fuso Ovest:
meridiano centrale = 9°

esteso da 6° a 12° 30’ 

fuso Est:
meridiano centrale = 15°

esteso da 12° a 18° 30’ 



Il sistema Italiano (Gauss-Boaga): def. sistema di riferim.

False origini

fuso Ovest:
Asse E =1500 Km 

fuso Est:fuso Est:
Asse E =2520 Km

Scelte finalizzate ad evitare
confusione con il sistema
UTM e tra i due fusi GB: una
qualsiasi coordinata Est che
inizia per un 2 denota
l’appartenenza al fuso Est,
mentre una qualsiasi
coordinata Est che cominci per
un 1 implica l’appartenenza al
fuso Ovest



Il sistema Italiano (Gauss-Boaga)

L’ellissoide di riferimento è come per l’UTM quello di Hayford,
adottato nel 1924 come ellissoide internazionale, ma orientato sul
meridiano di Monte Mario invece secondo l’orientamento medio
europeo (ED50, lungo un meridiano nei pressi di Bonn)

La compensazione dei vertici trigonometrici di riferimento è stata
eseguita senza tenere conto delle reti europee, ma esclusivamente di
quella nazionalequella nazionale

Il differente orientamento dell’ellissoide e le differenti procedure di
compensazione utilizzate comportano inevitabilmente qualche
differenza (nell’ordine di 200 m) tra le coordinate Gauss Boaga
rispetto alle corrispondenti UTM che si apprezza, da punto di vista
numerico, confrontando le coordinate Nord (le Est infatti differiscono
di molto per via delle differenti false origini)



Il sistema Italiano (Gauss-Boaga): il reticolato chilometrico

Anche nel sistema Gauss-Boaga è presente un reticolato cartografico a
maglie quadrate chilometriche
Il reticolato Gauss-Boaga non coincide con quello UTM, ma gode
delle stesse proprietà (è chilometrico ed è disposto in modo che le
rette che lo costituiscono si trovino in corrispondenza delle coordinate
al chilometro intero)
Per ragioni di opportunità grafica (evitare la confusione con il
reticolato UTM), la maglia chilometrica Gauss-Boaga non è tracciatareticolato UTM), la maglia chilometrica Gauss-Boaga non è tracciata
nel riquadro della carta, ma sono presenti al margine dello stesso
appositi simboli che ne individuano la posizione, ovvero delle Y nel
fuso Est e ed una sorta di cerchietto pieno con una stanghetta nel fuso
Ovest
Data la presenza dei suddetti simboli è facile, ove necessario, tracciare
con una matita il reticolato Gauss-Boaga utilizzando una riga di
grandi dimensioni disposta tra due simboli opposti



Il (vecchio) taglio della cartografia italiana

Suddivisione secondo il
reticolato geografico in:

N° 284 fogli

30’ di longitudine30’ di longitudine
20’ di latitudine

30’ long
2
0
’ la

t



Il taglio (originario) della cartografia italiana

Ogni foglio viene
indicato con un numero
progressivo ed il nome
della località più
importante. Ogni foglio
viene suddiviso in

N° 4 quadranti

2
0
’ la

t

Foglio n° 270 - Catania

1
0
’ la

t

IIV
N° 4 quadranti

15’ di longitudine
10’ di latitudine

Indicati in senso orario
con cifre romane

30’ long

2
0
’ la

t

15’ long

IIIII



Il taglio della cartografia italiana

Ogni quadrante viene
indicato con il numero del
foglio seguito dalla cifra
romana corrispondente: es.

270 - II. Ogni quadrante
viene suddiviso in

N° 4 tavolette

2
0
’ la

t

Foglio n° 270 - Catania

IIV
N.E.

S.E.S.O.

N.O.

N° 4 tavolette
1:25.000

7’ 30’’ di longitudine
5’ di latitudine

Indicate secondo
l’orientamento N.O.; S.O.;
S.E.; N.E.

30’ long

2
0
’ la

t

IIIII

S.E.S.O.



Carta topografica d'Italia (IGMI)

La serie 25/V identifica la cartografia vecchio taglio alla scala 
1:25.000 .

3545 elementi alla scala 1:25 000, denominati 
tavolette, che hanno le dimensioni di 7'30” in 

longitudine e 5' in latitudine. Orografia a curve 
di livello con equidistanza generalmente di 25 di livello con equidistanza generalmente di 25 
metri, riporta i confini di Stato ed i limiti 

amministrativi regionali, provinciali e comunali. 
Pubblicata, a seconda delle aree, in una sola delle 
tre versioni:
- a un solo colore (nero);
- a 3 colori (nero, bistro e azzurro);
- a 5 colori (nero, bistro, azzurro, verde e rosso).



Serie 25

Cartografia alla scala 1:25.000, non è più in produzione, poiché 
sostituita dalla serie 25DB.

Sono stati realizzati 840 dei 2298 elementi previsti, denominati 
sezioni, che hanno le dimensioni di 6' in latitudine e 10' in 

longitudine.

Le sezioni, elaborate con rilievo aerofotogrammetrico numerico o Le sezioni, elaborate con rilievo aerofotogrammetrico numerico o 
analogico e successivamente disegnate con metodologie 
automatiche o manuali, sono inquadrate nella rappresentazione 

conforme UTM.

È stampata a 4 colori.



Serie 25 DB

La serie 25DB sostituisce e prosegue la serie 25 e identifica la 
cartografia alla scala 1:25.000 attualmente in produzione. 

La carta si compone di 2298 elementi denominati sezioni, che 
hanno le dimensioni di 6' in latitudine e 10' in longitudine.

Le sezioni sono ottenute mediante stereorestituzione numerica o Le sezioni sono ottenute mediante stereorestituzione numerica o 
derivate dalla cartografia tecnica regionale numerica; reticolato 
chilometrico nella proiezione conforme Universale Trasversa di 
Mercatore; il sistema di riferimento geodetico è  l'ETRS89, che 
utilizza l'ellissoide GRS80.

La stampa è effettuata in quadricromia. 



Carta topografica d'Italia: serie 50 e 50/L

La carta si compone di 636 elementi alla scala 1:50.000, 
denominati fogli, con le dimensioni di 20' in longitudine e 
12' in latitudine ed è in corso di completamento. 

E' derivata dai rilievi alla scala 1:25 000 E' derivata dai rilievi alla scala 1:25 000 

E' pubblicata in due serie: 
serie 50 a 6 colori, con l'orografia a sfumo e curve, con 
sovrastampa del reticolato chilometrico magenta; 
serie 50L a 3 colori, con l'orografia a sole curve, con 
sovrastampa dei limiti amministrativi in viola.



Carta topografica d'Italia: serie 100V e 100L .

La carta si compone di 278 elementi alla scala 1:100.000, denominati 
fogli, che hanno le dimensioni di 30' in longitudine e 20' in latitudine.
E' realizzata nella rappresentazione conforme di Gauss ed inquadrata 
nel sistema geodetico nazionale (Ellissoide Internazionale con 
orientamento su Roma M. Mario - 1940). 

La carta è derivata dai rilievi alla scala 1:25 000. La carta è derivata dai rilievi alla scala 1:25 000. 

E' pubblicata in due serie:
- Serie 100V a 5 colori o, per alcuni fogli, a 7 colori, con l'orografia a 
sfumo e curve di livello (la disponibilità di una esclude l'altra);
- Serie 100L a 3 colori, con i limiti amministrativi e l'ubicazione delle 
sedi comunali in viola.


